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Trovato 
il malloppo *0 

POLITICA INTERNA PAGINA 9 L'UNIrÀ 

La hit-parade dell'evasore fiscale nelle grandi città 
la guidano i prestanome delle «attività non classificabili» 
A ruota, commercianti, palazzinari, professionisti 
Ma nella lista nera ci sono anche tanti piccoli industriali 

Un solo grido: «Non ti pago!» 
Da Milano a Napoli ecco l'Italia dei senza tasse 
Città che vai, evasori che trovi. Preferiscono svolgere 
«attività non rilevabili» e produrre «servizi non classi
ficati», ma poi da Roma a Firenze, da Milano a Na
poli, si specializzano. Nel triangolo industriale sono 
rottamatori e piccoli imprenditori, nelle città d'arte 
si danno a bar e ristoranti. Nella Capitale e a Sud 
preferiscono il cemento. Dovunque ben piazzati 
commercialisti e avvocati. 

ramtAMDA ALVARO ROBSRTO QIOVANNINI 

• I ROMA. Spulciando gli 
elenchi degli evasori c'è chi ha 
un'amara sorpresa. Quella di 
trovare un colpevole di frode al 
fisco che perù conosce benis
simo. Scopre che quel tale che 
fa operazioni in borsa per un 
miliardo, un miliardo e due, 
viene accusato di aver evaso 

Sr un milione. Ne denuncia 
Invece di 24. Elenchi da rim

polpare, magari. Ma attenia
moci ai fatti ufficiali, altrimenti 
l'identikit deU'evasore-tipo di
venta impossibile. Le tipologie 
hanno tratti in comune. Per 
esempio una certa continuità. 
Chi evade persevera, del resto 
non conviene dichiarare reddi

to zero nel 1983 e farsi scoprire 
un malloppo di due miliardi e 
mezzo nel 1984. Meglio restare 
sconosciuti al fisco. Finche è 
possibile. Altro elemento la 
difficile Identificazione dell'at
tività svolta o del prodotto ven
duto. Chi dovrebbe fare il 740 
passa il proprio tempo in 'atti
vità non rilevate», le società 
fanno «servizi non altrove clas
sificabili». 
Ma che strano lavoro) Par
tiamo dagli uomini in carne ed 
ossa. Da quelli che nel 740 
omettono qualche cifra. Dal 
milione al miliardo. Molti dei 
nullatenenti da 26 miliardi (se 
prendiamo il caso estremo del 

signor Renzo Sosso, il più 

?rande evasore d'Italia) o da 
00 milioni, devono proprio fa

re un lavoro strano. La loro at
tività 6 sconosciuta, sono tanti 
•papà in viaggio d'affari». Di 
cosa si occuperà mai Giovanni 
Salmaso, nato a Fosso (Ve) 
nel 1951. che dal 1983 all'85 
ha messo da parte poco meno 
di sette miliardi e ha dichiarato 
reddito zero? E certamente in 
pensione la signora Elena Pa
triarca, romana, ma abruzzese 
d'origine, che ha 81 anni e nel
lo stesso triennio ha fatto teso
ro di poco più di tre miliardi. 
Un'Inconsapevole prestano
me, sembrerebbe. Una troupe 
del Tg l'ha trovata povera e so
la. 

Un'indagine sulprimi 75 no
mi delle liste di Roma, Bolo-
fna, Torino, Milano, Napoli e 
irenze, non permette un'ulte

riore classifica tra le «pecore 
nere». Se l'evasore tipo ha un 
lavoro non rilevabile, l'evasore 
sporadico fa proprio di tutto: 
nella Capitale il secondo posto 
è occupato dagli intermediari 
di commercio, a Firenze e Bo
logna da chi lavora il cuoio. A 
Torino sono rottamatori, a Na
poli vendono benzina, a Mila-

GIANFRANCO MIGLIO 

«I lumbard tutti evasori? 
È la vendetta del governo» 
•La pubblicazione delle liste di Formica dimostra 
come il conflitto tra Nord e Sud si stia accentuando. 
Il Governo cerca di far apparire la Lombardia - suo 
nemicò nùmero uno - come terra di evasori fisca
li...».)! professor Gianfranco Miglio, costituzionalista 
vicino alla Lega Lombarda, avanza pesanti sospetti 
sull'operazione compiuta dal ministro delle Finan
ze. 

MARINA MORPUROO 

• • MILANO. Al professor 
Gianfranco Miglio, considerato 
a torto o a ragione l'ideologo 
della Lega Lombarda, non è 
piaciuto 11 modo in cui il Mini
stero delle Finanze ha reso 
pubblici i nomi dei presunti 
evasori. Anche se, ci tiene a 
precisare, -la pubblicizzazione 
in sé è giustissima». 

Professor Miglio, che cosata 
dliturb*? 

Mi meraviglia che siano stati 
messi sullo stesso piano 1 veri 
evasori e i cittadini che hanno 
sbagliato nel compilare le di
chiarazioni: non è degno di un 

paese civile e ragionevole. Ma 
queste liste mi fanno venire un 
sospetto, molto naturale. Non 
vorrei che avessero messo ne
gli elenchi alcuni giornalisti ed 
operatori culturali semplice
mente per intimidirti, perché 
magari hanno criticato più vio
lentemente di altri il nostro si
stema politico. Insomma, si 
tratterebbe di una sorta di rap
presaglia. Se fosse davvero co
si sarebbe gravissimo... 

Una subdola risposta contro 
chi protesta, allora. Ma an
che nella sUgmatlzzazIone 
dello scarso rispetto del cit

tadini lombardi per 11 Osco 
lei vede una sorta di vendei-
ta...ono? •'• 

Qui si produce la ricchezza, ed : 
è naturale che si addensino fe
nomeni di evasione. Nelle altre 
regioni la situazione è diversa: 
vuoi perché la ricchezza spes
so è per sua natura nascosta in 
quanto Illecita -come al Sud -
vuoi perché deriva dalle rendi
te immobiliari, agricole o fon
diarie, impossibili da nascon
dere. Ma bisogna fare anche 
un altro discorso, molto delica
to. Lo sanno anche I cani che 
la classe politica ha stipulato 
un accordo perverso e silen
zioso con gli imprenditori: «Noi 
non insistiamo a farvi pagare le 
tasse, non vi perseguitiamo. 
Però quando vi chiediamo di 
fare una cosa che a noi Interes
sa, di finanziare questo o quel
lo, voi dovete farlo È una 
forma di controllo, una minac
cia: «Se voi non lo fate, noi vi 
facciamo scoprire come eva
sori». 

Secondo lei, allora, queste 

no costruiscono case e strade. 
Seguono più o meno a pari 
mento i commercianti di ali
mentari, i baristi, gli albergato
ri, i muratori. Non si compren
de, a questo punto, il giudizio 
trionfante della Confcommer-
cio che martedì faceva sapere: 
«giustizia è fatta». Gli altri sono 
parrucchieri, gioiellieri, esteti-
sti. Non mancano avvocati e 
commercialisti. Faranno il 740, 
ma quello degli altri. 

Mal mettersi In proprio! 
Non si capisce perché mai un 
povero disgraziato si debba in-
totani re a tenere in piedi una 
società che o perde soldi ogni 
arino, o nel migliore dei casi 
non guadagna mai. Eppure è 
cosi:!» «lista nera» è zeppa di 
società di persone e di capitali 
(quelle che dovrebbero com
pilare . modelli 750 e 760 per 
Irpeg e llor) che fanno in ap
parenza acqua da tutte le parti, 

ma che secondo il Fisco han
no evaso tasse per miliardi. C'è 
una specializzazione territoria
le del «bidone» all'Erario? A Ro
ma, sono i palazzinari a domi
nare il campo, seguiti dalle so
cietà del cinema e dello spetta
colo. A Torino, sono le piccole 
aziende di lavorazione mecca
nica e di rottamazione dei me
talli, con a ruota commercianti 
di tutte le risme. Milano: nella 
capitale industriale e finanzia-

Presentazlone della dichiarazione dei redditi :i Roma; In alto, Rino Formica 

Uste di Formica sono anche 
una ritorsione contro chi 

• non ha rispettato I patti? 
Si, anche. Adasso tutti dicono 
•guarda questi settentrionali, 
evasori per definizione». Ma se 
lo Stato sapeva che erano eva
sori, doveva punirli fin dal pri
mo momentol lo credo che 
quel che sta accadendo in 
questi giorni rientri nella cam
pagna che stanno organizzan
do, non dico contro le Leghe, 
ma contro quel movimento di 
opinione pubblica che con
danna irrevocabilmente il si-
stema.polltico, economico e fi
nanziario italiano. Questa e 
una campagna contro l'opi
nione pubblica, scatenata dai 
detentori del potere, cui dà fa
stidio sapere che la gente è 
contro di loro, che il sistema è 
considerato corrotto ed ineffi
ciente. E il sistema che reagi
sce e dice: «Guardate che siete 
corrotti anche voi». Cerca di 
coinvolgere tutti... 

Queste sono le Interpreta
zioni. Ma, visto che l'evasio
ne fiscale purtroppo esiste. 

come pensa che si possa 
scoitflggerla7 , 

Con l'efficienza degli organi di 
control lo, non vedo altro siste
ma. Certo non si può premiare 
la delazione, come qualcuno 
proponi:: è un'idea immorale. 
Ma la verità è che se negli orga
ni smi della pubblica ammini
strazione c'è la volontà precisa 
di perseguire i reati, il successo 
non può mancare. 

La Hega non ha In simpatia 
lo Stato centrale. Lei pensa 
dunque che 11 fisco debba 
passare In mano ad altri en
ti? 

lo credo che la mano debba 
essere pubblica, e che si possa 
pensar;; ad una collaborazio
ne tra l'autorità centrale e le 
autorità locali. Gli amministra
tori locali possono vedere ciò 
che facilmente sfugge a coloro 
che d.pendono dall'ammini
strazione centrale. Ma certo, 
queste collaborazioni vanno 
studiate. 

Quindi lei non ha già qual
che Idea in testa? 

No, penso che dovremo segui
re l'esempio di altri, vedere co
me si comportano all'estero: 
tenendo conto che noi abbia
mo un tasso di immoralità 
pubblica molto più elevato. 

Che cosa vuol dire? ' 
Che non dobbiamo avere pau
ra di usare la coercizione. Se
condo me non conta tanto l'a
gitare lo spettro della galera, 
quanto il battere sulla borsa 
della gente. Bisogna persegui
re la capacità finanziaria di chi 
evade, In maniera da spremer
gli tutto quello che ha. È vero 
che chi evade spesso non si fa 
trovare, ci sono i prestanome: 
ma se il fisco e la magistratura 
sono efficienti, i prestanome 
saltano fuori e le ricchezze na
scoste vengono scoperte. Se 
gli evasori vengono messi In 
condizioni tali da non poter 
più godere di una sola lira tra 
tutte quelle che hanno messo 
da parte - a meno che non vo
gliano trovarsi subito addosso 
la finanza e i giudici - perché 
mai dovrebbero continuare ad 
evadere? 

ria. com'è logico, «vincono» la 
lavorazione dei metalli e le im
mobiliari. Scendiamo verso 
Bologna: ecco i ristoranti, le 
piccole aziende industriali, le 
società di trasporto. A Firenze, 
ci sono soprattutto ditte di la
vorazione di pelli e cuoio, di 
tessuti e stracci, i bar. E a Na
poli, evadono alla grande le 
società di distribuzione di car
buranti, i costruttori edili, i pel
lettieri. Un po' in tutta Italia so
no ben piazzati nella classifica 
i commercialisti e gli studi pro
fessionali. 

Hanno le tasche piene di 
soldi che avrebbero dovuto 
versare per i loro dipendenti. 
Le Finanze li classificano co
me «sostituti d'imposta». Gli 
occultatoli più bravi sembrano 
essere gli impresari edili, si 
guadagnano il primissimo po
sto a Roma, a Milano e a Napo
li. Lo cedono a Firenze, Tonno 
e Bologna dove I proprietari 
dei cosiddetti «pubblici eserci
zi» amano tenere per sé dena
ro che avrebbero dovuto versa
re. Insomma chi ha il «vizio» di 
non pagare lo mantiene: quan
do dovrebbe farlo per sé e 
quando dovrebbe farlo per gli 
altri. 

Piro (Psi) attacca 
i superispettori 
Formica: «Stai zitto» 
• • ROMA Sui «dischetti rossi» 
di Formica, gli elenchi elettro
nici degli evason diffusi l'altro 
giorno dal ministero ciellt: fi
nanze, piovono anche i fulmi
ni di Franco Piro, socialista 
(come il ministro) e presiden
te della commissione Finirne 
della Camera. Formica sogna 
un fisco trasparente come una 
casa di vetro? Nella realtà - (li
ce Piro - è «una stanza piena di 
cocci». 

La ragione di tanta dumziia 
porta un nome e un cognome: 
Luigi Mazzillo, direttore del Se
di, il corpo dei superispettori 
fiscali. Con lui il presidente 
della commissione Finanze ha 
un conto aperto da tempo Tra 
i capi d'accusa: la collabora
zione fornita da Mazzillo a For
mica nell'estensione dei più 
importanti decreti fiscali degli 
ultimi tempi (capital gain, tele
fonini), che a detta di Piro si 
collocherebbe fuori dai ruoli 
previsti dalla legge per ì funzio
nari del Secit, e il clamoroso 
incidente che fece passare per 
evasore, causa l'interpretazio
ne controversa di una nomia 
sui diritti d'autore, nientemeno 
che Filippo Marzano, capo di 
gabinetto del ministro. 

In quest'ultimo caso, dicell-
ro, è stata «violata la riservatez
za prevista dalla legge nulle 
componenti positive e negati
ve del reddito». E lo stesso sa
rebbe avvenuto in questi gior
ni, con la diffusione delle noti
zie riguardanti Enzo Biagi e le 
sue omissioni fiscali. Piro inol

tre sottolinea la diversità delle 
posizioni di Formica e Mazzini: 
mentre il ministro osserva che i 
contribuenti fendono a coglie
re solo l'aspetto autoritario, il 
direttore del Secit «rilascia ai 
mezzi di informazione dichia
razioni del lipo "li abbiamo 
presi"». 

Purtroppo per il presidente 
della commissione Finanze, 
Formica non ha voluto coglie
re questo diplomatico distin
guo. Anzi, la risposta di Formi
ca è stata durissima: «Piro in
corre in errori grossolani», e 
«divaga, individuando obiettivi 
pretestuosi». E ancora: «Appro
vo pienamente l'operato del 
direttore del Secit, e sono 
pronto ad appoggiarlo in tutte 
ic sedi». 

Basterebbe probabilmente 
questo per zittire il suo compa
gno di parti-o, ma evidente
mente la sortita di Piro deve 
avere mandato Formica su tut
te le furie: nella sua replica il 
ministro parla di una «grande 
offensiva» contro il tentativo di 
far funzionari: Il fisco, e il «fini
mondo» scoppiato in questi 
giorni ne sarebbe la riprova. 
«So bene - conclude Formica 
con un'ultima stoccata - che i 
"toccati" e quelli che temono 
di potere essere "toccati" fa
ranno ricorso a tutte le armi 
proprie e improprie. Spero che 
il multiforme e versatile presi
dente della commissione Fi
nanze non diventi inconsape
vole strumento dei "toccati" e 
del "toccabili"». DR.L 

AUGUSTO GRAZIATO 

«Al Sud piccoli redditi 
... e piccoli imbrogli» 

RICCARDO LIQUORI 

•al ROMA. Almeno a prima vi
sta, gli elenchi degli evasori dif
fusi da Formica ribaltano un 
luogo comune: il sud non è più 
disonesto del nord, i superfur-
bi del 740 sono concentrati so
prattutto - cosi dicono 1 con
trolli effettuati - in città come 
Torino, Milano, Bologna. Ab
biamo chiesto al professor Au
gusto Grazianl, economista e 
meridionalista, un parere su 
questa che qualcuno conside
ra una «stranezza». 

Professor Grazianl, secondo 
Il fisco dunque l'evasione è 
«nordista», come se lo spie
ga? 

Prima di rispondere vorrei fare 
una considerazione di caratte
re generale. A parte gli autenti
ci evasori, quelli che hanno 
nascosto cifre dai cinquanta, 
cento milioni In su, il ministro 
Formica ci ha fornito più che 
altro una lunga lista di errori, 
rettifiche, piccole omissioni. Si 
annunciano altri elenchi, e 
aspettiamo cosa ci diranno. 

ma se con questi il ministro 
crede di avere messo il dho 
sulla piaga dell'evasioni- si 
sbaglia di grosso. Rischia di es
sere un fuoco di paglia. 

È un fatto comunque che .il 
sud si evade meno. 

Il risultato del mezzogiorno lo 
si poteva anche prevedere, vi
sto che i redditi in genere non 
sono tali da giustificare grandi 
evasioni. Sono redditi infatti o 
da lavoro dipendente o di libe
ri professionisti come avvocati, 
architetti eccetera che lavora
no per enti pubblici, e proprio 
per questo possono nasconde
re i propri guadagni al fisco. 

C'è però anche chi dice che 
mafia e camorra non paga
no let 

Ma la gran parte dei proventi 
dell'economia criminale sfug
gono soltanto al primo round 
dei controlli. Quando però 
vengono riciclati, entrano nel 
circuito economico «ufficiale» 
e possono quindi essere «og

getti a tassazione. 
Non potrebbe essere che fd 
trovano meno evasori per
ché I coatrolll sono meno ef
ficaci? 

SI, uno dei motivi può proprio 
essere la scarsa efficienza del
l'amministrazione finanziaria 
regionale, che è l'altra condi
zione - Insieme ovviamente al
l'onestà dei contribuenti - per 
smascherare l'evasione. 

E come spiega D risultato si 
Roma, citta nella quale oltre 
al lavoro dipendente c'è an
che una grossa fetta di lavo
ro autonomo? 

Per quanto riguarda la capitale 
come le altre città, in realtà noi 
non sappiamo se il campione 
è rappresentativo, e poi per 
giudicare una classifica biso
gnerebbe sapere quali criteri 
sono stati usati, se i dati sono 
omogenei e cosi via. Ritornia
mo a quello che dicevamo pri
ma sull'amministrazione fi
nanziaria, come facciamo a 
sapere se ha lavorato dapper
tutto allo stesilo modo? 

FELICE MORTILLARO 

«Se lo Stato è sgovernato 
non pagare è un merito» 

GIOVANNI LACCABÓ 

• • MILANO. Felice Mortilla-
ro dapprima si schermisce: 
•Questa materia esula dalle 
mie competenze». Ma la for
za centripeta dell'argomen-
to-fisco cattura facilmente la 
sua voglia di pronunciarsi al
meno sugli aspetti più appa
riscenti, anche se con giudizi 
niente affatto esaltanti. 

Professore, che ne penna 
degU elenchi di Formica? 

Finalmente è noto l'ammon
tare dell'evasione, siamo sui 
30 mila miliardi. Una goccia 
nel mare, se si considera il 
nostro deficit pauroso. Quin
di non è vero quanto vanno 
dicendo certi sindacalisti, se
condo i quali per sanare il bi
lancio dello Stato basterebbe 
colpire l'evasione fiscale. 

Una goccia, lei dice. Non le 
sembra un giudizio ecces
sivamente riduttivo? 

No, anzi. L'ultima manovra 
deve recuperare 14 mila mi
liardi, ora si parla si un'altra 
manovra per altri 10 mila. Il 
tutto in un anno. Se il recupe
ro si riduce a 30 mila miliardi, 
è chiaro che siamo lontanis
simi dal fabbisogno imposto 
dal deficit. Ma non sono 
nemmeno 30 mila, ma molto 

meno dopo la conclusione 
del contenzioso presso le 
commissioni tributarie...». 

Ma lei almeno è d'accordo 
con chi sottlene che la 
pubblicazione degli elen
chi funge da deterrente? 

Sono scettico, i nomi sono 
sempre stati resi pubblici. La 
pubblicazione non è molto 
importante. Siamo sempre al 
discorso di indicare l'untore. 
No, penso che non è con 
queste iniziative che si rico
struisce il rapporto etico tra 
cittadino e Stato». 

Ecco, lei tocca 11 tasto do
lente: su quali basi si do
vrebbe allora fondare una 
politica che dissuada l'e
vasione? 

Innanzitutto i servizi pubblici 
non rientrino nel corrispetti
vo di imposta. Questa è una 
tesi vecchia, che non regge 
più. La pubblica amministra
zione invece fornisca servizi 
di qualità tale da remunerare 
l'esborso del cittadino. Ma 
soprattutto occorre la certez
za dell'imposta. Certezza 
non solo sulla quantità del
l'onere, ma anche sui risultati 
da conseguire». 

Altrimenti? 
Altrimenti può accadere 
quanto sosteneva Einaudi 
negli anni Trenta: davanti ad 
uno Stato sgovernato, l'eva
sione diventa un atto merito
rio nei confronti della socie
tà. Davanti allo sfascio istitu
zionale l'evasione impedisce 
un ulteriore spreco, in qual
che modo. Lo diceva Einau
di, non lo dico io». 

Quando lei parla di sfascio 
Istituzionale, a che cosa si 
riferisce? 

Ad esempio al fatto che fac
ciamo previsioni che a metà 
strada si rivelano errate. Si
gnifica che c'è stalo qualche 
errore, che qualcuno della 
famiglia ha speso più di 
quanto il bilancio consenti
va...». 

E sui crediti di Imposta, la 
massa di soldi che lo stato 
dovrebbe restituire? 

Non mi scaldo nemmeno per 
questo argomento. Siamo 
sempre nel discorso sulla eti
cità del rapporto Stato-citta
dino. A questo proposito sia
mo ancora nella logica dello 
Stato assoluto: prima paga 
poi ricorri. C'è stato, è vero, 
un piccolo ritocco rispetto a 
prima, quando i crediti veni
vano. 

CGIL CISL UIL 

«E ora la Confìndustria 
dica da che parte sta» 

PURO DI SIENA 

• i ROMA. Il segretario gene
rale della UH Giorgio Benvenu
to ha giudicato positivamente 
la divulgazione del «libro ros
so» di Formica sugli evasori, di
cendo che «finalmente non si 
indicano solo i peccati, ma an
che i peccatori, e questo vuol 
dire che lo Stato non vuole far
si derubare». Benvenuto ha an
che sollevato il problema del
l'equità fiscale che, se non fos
se realizzata, riserverebbe di 
compromettere la trattativa in 
corso. «Il negoziato - ha detto 
il leader della Uil - serviva per 
ridurre il cuneo fiscale, invece 
finora sono solo aumentati i 
contributi a carico dei lavora
tori, delle imprese». 

Intanto ieri vi è stato con la 
Cgil, la Clsl e la Uil l'ultimo de
gli incontri bilaterali che il mi
nistro delle Finanze ha avuto 
con le diverse parli sociali, in 
vista dell'incontro collegiale 
tra ministro, imprenditori e sin
dacati nel quadro della trattati
va sul costo del lavoro. In vista 
dell'appuntamento odierno, il 
segretario della Cisl Sergio 
D'Antoni ha affermato la ne
cessità che le diverse parti so
ciali assumano «reciproche re
sponsabilità» sulle questioni fi
scali. «C'è bisogno che la Con
fìndustria - ha detlo D'Antoni 
- per prima ci dica con chia

rezza da che parte intende sta
re sul iordino del sistema fi
scale». Per il segretario genera
le della Cisl occorrerebbe in
trodurr: una norma generale 
di polii ica fiscale, in base alla 
quale ogni volta che «un dato
ri; di lavoro dichiari al fisco 
una lira in meno rispetto a cia
scuno dei propri dipendenti, 
Slatti automaticamente l'ob
bligo dell'accertamento fisca
le». Per il segretario confedera
le della Uil Adriano Musi inve
ce «l'insieme delle scelte e dei 
provvwl'.mcnti sul piano fisca
le richiedono un impegno 
chiaro di tutto il governo e del
la maggioranza». Questo impe
gno non può scaturire solo dal 
confronto odierno al ministero 
celle Finanze. «Questo è un 
punto - ha continuato Musi -
dirimente di tutta la trattativa». 

Per i •sindacati dunque non è 
sufficiente che Formica si sia 
effettivamente adoperato a 
porre la questione fiscale al 
centro della politica dei reddi
ti. E Vigevani, segretario confe
derale della Cgil dal canto suo 
solleva un altro problema. Vi è 
un atteggiamento, egli affer
ma, delle altre parti sociali e di 
forze politiche in Parlamento 
che rischiano di vanificare la 
buona volontà di Formica. Sa
rebbe i>oricoloso, secondo Vi

gevani, che i singoli parlamen
tari o le commissioni della Ca
mera e del Senato, pur eserci
tando un loro diritto, cambias
sero gli accordi che i sindacati 
possono raggiungere col mini
stro delle Finanze. 

Secondo quanto si è ap
prende dai sindacati, il mini
stro delle Finanze avrebbe af
fermato che, per la riforma del
l'amministrazione finanziaria, 
egli spera che possa essere va
rata in autunno. Per il conten
zioso tributario, che oggi dura 
in media 33 anni, Formica pre
vede l'approvazione del nuovo 
ordinamento entro il 1991. Il 
ministro avrebbe poi confer
mato la sua intenzione di pro
cedere nella semplificazione 
del rapporto tra fisco e contri
buenti introducendo, tra l'al
tro, una «carta dei diritti del 
contribuente». Per quel che ri
guarda la lotta all'erosione e 
all'elusione fiscale sarebbe 
stata avanzata la proposta di 
superare il segreto bancario e 
professionale e di procedere a 
una semplificazione e un rior
dino dell'intera materia delle 
agevolazioni attualmente di
sciplinata da circa 400 leggi e 
leggine. Fonnica si sarebbe 
poi soffermato sull'autonomia 
impositiva delle regioni e sulla 
necessita di modificare pro
fondamente i trasferimenti fi
nanziari dello Stato. 

AVVISO GARA 

11 Ente appaltante- Unità sanitaria locale n. 34, via Mazzini 45,44034 Copparo (FÉ l • tei. (0532) 6878011 
2) PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: licitazione privata 
3 a | — 
3b) Affidamento del servizio di pulizia, dislnlezione e sanlllcazlone a vari amMonil del'UsI per la durata di un anno. Il contral

to, potrà essere rinnovato annualmente tino a un massimo di anni dm. Spam sosaa a n n a t a : L 1 . 1 M J W M M (Iva 
esclusa) 

3 0 — 
3 d ) — 
<)— 
5) FORMA GIURIDICA DEL RAGGRUPPAMENTO DI IMPRENDITORI: raggnippanentl di Imprese secondo Ki modalità al sensi 

dell'art 9, L 113/81 e successive modificazioni ed lntecrazk>nl. Le Imprese riunite o che Intendano riunirsi, devono pre
sentare un'unica richiesta di Invito nella quale dichiarino: 
a) la loro ragione sodale o sede legale; 
D) quale impresa assumerà II ruoto di capogruppo e le Imprese mandanti. 
La domanda deve essere sottoscritta, a pena di nullità, da tutte le Imprese che Intendono riunirsi, con firma autenticata al 
sensi dell'ari. 20. L15/68. 
L'Impresa capogruppo non può partecipare alla gara In più vesti, e d o t a titolo Individuale, o quale tacerne pane di una 
riunione o quale tacente parte di pio riunioni. In caso di violazione della preterite prescrizione, tutte le Imprese Interessate 
saranno escluse dalla gara. 
Le condizioni di cui al punti a) e b) del successivo punto 8), si Intendono soddisfatte se l'azienda capogruppo, pud dimo
strare di avere un fatturato e un numero di dipendenti pari al minimi hcMeiH e se ciascuna dette altre Imprese può dimo
strare di avere un fatturato e un numero di dipendenti pari a un mezzo dui succitati mintali. 

6a) DATA LIMITE PER IL RICEVIMENTO DELLE DOMANDE DI PARTECIPALO VE' lateral 11 daka presente pubblicazione. 
6b) INDIRIZZO AL QUALE TALI DOMANDE DEBBONO ESSERE INVIATE: veO precedente punto 1 - le domande ledette In 

carta legale e sottoscritte dal/i legale/i rappresentante/I dell'lmpresa/e dovranno pervenire per mezzo del servizio posta
le 

6c) LINGUA: italiana 
7) TERMINE PER L'INVIO DEGLI INVITI A PRESENTARE OFFERTA: giorni 120 dalla data di pubblicazione dei presunte ban-

8) C0N0IZI0NI MINIMELI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO alla domanda dovranno essere allegate u pena di esclusio
ne 
a) attestazione Inps e copia del D.M. relativa all'ultimo versamento da cui risulti che l'impresa ha alle proprie dipendenze 

un numero di dipendenti non Interiore a 200 unita. 
b) dichiarazione relativa al volume di affari degli ultimi tre esercizi che, comunque, non potrà essere Inferiore a 3 miliardi 

annui, da comprovare con la produzione di bilanci In copia autentica; 
e) dichiarazione, resa al sensi della L15 /68 , di Insussistenza delle caute di esaratone di cui all'art. 10 lettere a), b), d ed 

o)L. 113/81; 
d) attestazione rilasciata da strutture pubblletie concernente l'esecuziort, I n appalto diretto, di servizi ar«loghi a quelli og

getto della gaia, in strutture ospedaliere comprensive di sale operatorie i on almeno 250 posti letto: 
e) certificato della Cclaa, di data non anteriore a tre mesi da quella di putblicazicne del presente bando: 
I) autonzzazlone dell'Ispettorato del Lavoro di Ferrara di cui alla L n. 1369/60 uri. 3/G). Inerente l'esclusione detti discipli

na di cui all'art. 3 salva la disposizione dell'art 1676 del C.C. 
g) attestazioni, rilasciate da parte di Istituti bancari di Importanza nazionale, della Idoneità economici) e llnaziaria all'esple

tamento del servizio e dichiarazioni di complessiva disponibilità di fidi pe ' L50O.OOO 000. 
ti) le dichiarazioni di cui alle lettere a), b), e) dell'art. 13 della L 30/3/81 n. 113. Per le Imprese assodate la documentazio

ne di cui sopra e obbligatoria solo pei te imprese capogruppo, ad esclusione della documentazione di cui al punti 8/a e 
8/b che deve essere inviata, a pena di non Invito, da tutte le Imprese r unite. 

9) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE art 15, Iettò) delia LR. 113/81 e successivo morjiflcaziooni e Integrazioni, In favore dell'of
ferta più conveniente sotto l'aspetto tecnico-economico. 

10) ALTRE INFORMAZIONI le domande di partecipazione non voncotano l'Usi 34 
11 ) DATA DI INVIO DEL BANDO all'Ufficio delle Pubblicazioni della Comunità europsa: 1C luglio 1991. 
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